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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DOCENTI 
 
 

IL  COMITATO DI VALUTAZIONE 
 
Vista la L 107/2015, art.1, commi 126, 127, 129; 
 

ADOTTA 
 
Con il presente atto la seguente regolamentazione per la valorizzazione del merito dei docenti e la 
conseguente attribuzione del bonus. 
 
Articolo 1 
Profilo professionale, doveri contrattuali e codice di comportamento 
 
Si premette al presente atto che, in assenza della costruzione di un profilo professionale con specifiche 
indicazioni, tale profilo è desumibile per il personale docente dalla lettura congiunta dei doveri 
contrattuali, del codice di comportamento dei dipendenti pubblici e della sezione “Doveri dei docenti” 
inserita nel Regolamento di Istituto debitamente deliberato. 

I documenti citati sono reperibili sull’albo dell’istituto, ma pare opportuno riprendere i punti essenziali, in 
particolare il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici emesso con Decreto del Presidente della 
Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 chiarisce quali principi generali devono informare l’attività dei 
dipendenti pubblici 

 
Principi generali 

 
1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 

conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 
amministrativa. Il dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della  legge, 

perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, 
astenendosi in caso di conflitto di  interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere 
agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono 
esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la 
qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità 



di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, 
nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali 
o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e 
orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in 
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

 
A ciò si aggiunga  

Doveri dei docenti 
  
Il docente deve: 
1) cooperare al buon funzionamento della scuola; 
2) rispondere dell’indirizzo didattico ed educativo del proprio insegnamento e del contegno disciplinare 
dei propri alunni;  
3) partecipare alla realizzazione delle iniziative educative della scuola deliberate dagli organi competenti;  
4) partecipare alle riunioni degli Organi Collegiali di cui fa parte;  
5) rispettare scrupolosamente l’orario di servizio;  
6) essere almeno 5 minuti prima che inizino le lezioni in classe o preavvisare in tempo utile il dirigente 
scolastico in caso di legittimo impedimento;  
7) firmare il registro delle presenze giornaliere;  
8) vigilare sugli alunni durante l’intervallo secondo i turni prestabiliti; 
9) controllare le uscite dalla classe degli alunni durante l’ora di lezione, in modo che le stesse non abbiano 
a prolungarsi, per evitare azioni di disturbo o pericolo per gli alunni stessi;  
10) curare i rapporti con i genitori dei propri alunni;  
11) curare il proprio aggiornamento culturale e professionale, sia individualmente che nel quadro di 
iniziative promosse dagli organi competenti, di cui si fa cenno al successivo art. 48;  
12) non impartire lezioni private ad alunni della propria scuola;  
13) non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 58 del DLgs n. 29 del 1993 o dall’art. 508 del TU/94.  
 
 All’inizio dell’anno scolastico, e non oltre il 31 ottobre, il docente è tenuto a redigere, nel rispetto del 
P.T.O.F. e della programmazione didattica ed educativa decisa dal collegio dei docenti e dal consiglio di 
classe, una accurata programmazione inerente al proprio insegnamento nelle quale dovrà indicare 
obiettivi, metodi, contenuti e criteri di valutazione. Indicherà, altresì, come intende coordinare la propria 
attività didattica con le altre discipline e con i bisogni formativi e gli interessi culturali degli alunni. 
Dovrà, inoltre, comunicare ai propri alunni, all’inizio delle lezioni, i propri criteri di valutazione e il 
programma da svolgere durante l’anno scolastico. Alla conclusione delle attività didattiche è tenuto a 
presentare una dettagliata relazione sullo svolgimento del programma e sui risultati conseguiti con il 
proprio insegnamento.  
 
Infine il Contratto collettivo nazionale della scuola stabilisce  
1. La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo 
sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi 
previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi dell'istruzione. 

2. La funzione docente si fonda sull'autonomia culturale e professionale dei docenti; essa si esplica nelle 
attività individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in 
servizio. 

3. In attuazione dell'autonomia scolastica i docenti, nelle attività collegiali, attraverso processi di 
confronto ritenuti più utili e idonei, elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti pedagogico - didattici, 
il piano dell'offerta formativa, adattandone l'articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e 
tenendo conto del contesto socio - economico di riferimento, anche al fine del raggiungimento di 



condivisi obiettivi qualitativi di apprendimento in ciascuna classe e nelle diverse discipline. Dei relativi 
risultati saranno informate le famiglie con le modalità decise dal collegio dei docenti 

1. Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, psicopedagogiche, 
metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali e di ricerca, documentazione e valutazione tra loro 
correlate ed interagenti, che si sviluppano col maturare dell'esperienza didattica, l'attività di studio e di 
sistematizzazione della pratica didattica. I contenuti della prestazione professionale del personale docente 
si definiscono nel quadro degli obiettivi generali perseguiti dal sistema nazionale di istruzione e nel 
rispetto degli indirizzi delineati nel piano dell'offerta formativa della scuola. 
1. Le istituzioni scolastiche adottano ogni modalità organizzativa che sia espressione di autonomia 
progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, 
curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell'offerta formativa. 

2. Nel rispetto della libertà d'insegnamento, i competenti organi delle istituzioni scolastiche regolano lo 
svolgimento delle attività didattiche nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento 
degli alunni. A tal fine possono adottare le forme di flessibilità previste dal Regolamento sulla autonomia 
didattica ed organizzativa delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21 della legge n. 59 del 15 marzo 
1997 - e, in particolare, dell'articolo 4 dello stesso Regolamento -, tenendo conto della disciplina 
contrattuale. 

3. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono correlati e funzionali alle esigenze come indicato al 
comma 2. 

4. Gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento ed in attività 
funzionali alla prestazione di insegnamento. 

1. L'attività funzionale all'insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente 
previsto dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di 
programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, 
compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l'attuazione 
delle delibere adottate dai predetti organi. 

2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative: 

 a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 

 b) alla correzione degli elaborati; 

 c) ai rapporti individuali con le famiglie. 

3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 

 a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione 
e verifica di inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, 
quadrimestrali e finali e sull'andamento delle attività educative nelle scuole materne e nelle 
istituzioni educative, fino a 40 ore annue; 

 b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione. Gli 
obblighi relativi a queste attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal collegio dei 
docenti; nella predetta programmazione occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli 
insegnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da prevedere un impegno fino a 40 ore 
annue; 

 c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla 
valutazione. 

4. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in relazione alle diverse modalità 
organizzative del servizio, il consiglio d'istituto sulla base delle proposte del collegio dei docenti definisce 



le modalità e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicurando la concreta 
accessibilità al servizio, pur compatibilmente con le esigenze di funzionamento dell'istituto e prevedendo 
idonei strumenti di comunicazione tra istituto e famiglie. 

5. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 
minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi. 

Articolo 2 
Condizioni di accesso e prerequisiti 
 
Al bonus possono accedere tutti i docenti in servizio a scuola. 
 
Prerequisito per l’accesso è il non aver superato nell’anno scolastico di riferimento i 45 giorni di assenza 
a qualsiasi titolo, poiché il comitato di valutazione ritiene che la continuità della prestazione sia una 
precondizione per la valutazione del merito. 
 
Prerequisito altresì è da considerarsi l’assenza di sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni di servizio. 
 
Articolo 3 
Motivazione dell’attribuzione 
 
L’assegnazione motivata del bonus è effettuata dal dirigente scolastico nel rispetto dei presenti criteri. 
L’attribuzione e la sua motivazione scaturiscono dagli ambiti definiti ai sensi della L107/15 art.1 comma 
129, suddivisi in descrittori e a ciascuno dei quali è assegnato un livello qualitativo. 
 
I docenti, presa visione dei criteri elaborati ed emanati dal comitato, compilano una rendicontazione della 
propria attività professionale e la presentano al dirigente scolastico, nella consapevolezza che le evidenze 
dichiarate potranno essere rese disponibili per una analisi. 
 
Non si procederà ad alcuna graduazione dei docenti né alla formulazione di una graduatoria; la 
motivazione che scaturisce dalla tabella evidenzia solo il livello qualitativo di alcune attività o funzioni. 
 
La mancata attribuzione o la quantità del bonus saranno motivate  a richiesta del docente. 
 
Articolo 4  
Descrittori dei criteri ed indicatori per la valutazione del merito 
 
Di seguito si riportano tre tabelle contenenti, per ciascun ambito valutativo previsto dal comma 129 
dell’art. 1 della L 107/15, i descrittori dei criteri con indicazione delle relative evidenze richieste, dei 
livelli di qualità conseguibili e dell’incidenza percentuale sul totale dell’analisi di qualità. Le tabelle sono 
così suddivise: 

1. Rubric di valutazione riportante gli ambiti, gli indicatori e le percentuali di punteggio; 
2. Tabella da compilare a cura dei docenti che riporta gli ambiti, gli indicatori, i descrittori e le 

evidenze richieste; 
3. Tabella da compilare a cura del dirigente che oltre a quanto già elencato riporta la classificazione 

in livelli qualitativi. 
 

Il dirigente scolastico 
Prof.ssa Rossella Crisafi 


